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IL PARTITO COMU.NISTA ITALIANO 
chioma olia lotto i lavoratori per i loro interessi di clas­
se contro_ i tedeschi, i fascisti e gli industriali profitto tori 

Operai, lavoratori! 
La vostra situazione già ta~to dura da parere insopportabile 

si è fatta piu c.rudele ancora con l'occupazione tedesca del nost..-o 
territorio e col tentativo delle canaglie fasciste di riprendere piede. 

11 prezzi dei generi di prima necessità salgono ogni giorno in 
mod•o vertiginoso. l negozi, i mercati sono vuoti di merci: tutti i 
noetri migliori prodotti sono arraffati dall'occu'pante nazista. Per il 
popolo che lavora e soffre non si lasciano che i rifiuti. 

Un ·abisso si scava ogni giorno più tra prezzi e paghe operaie. · 
Quasi questo non bastasse, la disoccupazione dilaga: sempre nuovi ! 
licenziamenti piovono nelle officin'e, Ai cosiddetti sospesi si cerca 
di rifiutare in ogni modo il pagamento del promesso 75% da parte 
della Cassa di integrazione. La sola prospettiva che si lascia aperta 
agli operai è il lavoro per l'organizzazione Todt; il trasporto, in 
vagoni piombati, in Germania; il vendersi, come carne da cannone, 
al nemico che calpesta e strazia la nostra Patria. 

, L'inverno che avanza, con i suoi rigori, minaccia nuove cala­
m•tà alla povera gente. Milioni ·di senza tetto, di sfollati, di sini­
strati, di denutriti, sono esposti al freddo, alle privazioni e alle 

. .intem,perie, mentre i palazzi, gli alberglhi, le scuole, le caserme sono 
occupate ai tedeschi, d'ai militi e ·dalle organ·izzazione fasciste che 
tanto male hanno fatto e fanno al nostro popolo. 

Il proletariato italiano che ha dimostrato con i grandi scioperi 
del marzo scorso, con le impo~enti manifestazioni del luglio, con• gli 

. scioperi dell'agosto, la sua forza e la sua volontà di lotta contro 
il fascismo e l'hitlerismo non ·può rimanere inerte, di fronte alle 

~ nuove e più immani. sventure. Bisogna organizzare la resistenza, 
battersi con gli scioperi e le--manifesta<eionì r.fmassa, con t'azion 
immediata e violenta contro i tedeschi e i fascisti; contro i padroni 
che profittano della situazione creata dall'occupazione tedesca per 
peggiorare sempre più le condizioni di vita della classe operaia. 

Il Partito comunista italiano .c\he è sempre stato alla testa di 
tutte le lotte d'el popolo, chiama oggi i lavoratori a organizzarsi e a 
battersi per le seguenti rivendicazioni: 

AUMENTO IMMEDIATO DEL SALARI,O, PROPORZI·ONATO 

ALL'AUMENTO DEL COSTO DE ... LA VITA! 
'AUMENTO DELLE RAZIONI ALIMENTARI E FORNITURA 

DA PARTE DELLE D·ITTE, Al PROPRI DIPENDENTI, DI GE· 
NERI ALIMENTARI, DI VESTIARIO E DI COMBUSTIBILI! ' 

CONTRO OGNI NUIOVO LICENZIAMENTO, PER IIL SUSSIDIO 

A TUTTI ·l DISOCCUPATI! 
NESS·YN OBBLIGO DI LAVORARE PER L'ORGANIZZAZIONE 

TODT! . 
PAGAMENTO IMMEJ)IATO, SENZA CONDIZIONI E SENZA 

LIMITE DI TEMPO, DEL 75% DELLA PAGA AGLI OPERAI SO· 

SPESI! 
OCCUPAZI10'NE DA PARTE DEl SENZA TETTO DEl LOCALI 

VUOTI, DE'l PALAZZI, DEGLI ALBERGHI, DELLE SCUOLE, 

DELLE CASERME ATTUALMENTO OCCUPATE DAl TEPESCHI 
E DALLE ORGANIZZAZIONI FASCISTE! 

OPERAI, DO·NNE LAVORATRICI, GIOVANI DELLE FABBRI­

CHE E DELLE OFF1ICINE! 

Non prestate nessuna fede all.e promesse del sedicente governo 
fascista e dei suoi fiduciari, commissari e podestà! Questo governo 

- è sorto sulle baionette dell'occupante e non ha altro compito che di 
forn·ire al nazismo nuova carne da cannone e le nostre ultime ri­
serve. Contate solo sulle vostre · forze e sulla vostra azione d:j, 
massa! · 

Boicottate .e scacciate dalle fabbriche le spie e gli uomini di 
fiducia del fascismo! Otgani~zatevi sotto la direzione dei Comitati 
sindacali . di fabbrica che hanno l'appoggio di tutti i partiti antifa­
scisti! Costituite j reparti della difesa operaia d'i fabbrica e della 
guardia nazionale contr-o i fascisti e contro i tedesclhi! 

Rifiutatevi energicamente di partire per la German:ia! Sabotate 
la produzione destinata ai tedesc·hi. Ognuno butti la sua manciata 
di sabbia nell'ingranaggio della produzione di guerra nemica! La­
vorate poco e male! Sabotate le macchine che lavorano per i te­
deschi, guastate il prodotto del vostro lavoro destinato ai tedeschi! 

Man·ifestate nelle offittine, nelle strade, nelle piazze il vostro 
odio antitedesc.o e antifascjsta, la .vostra volontà di .liberazione! Pre­
parate i grandi scioperi politici di massa per la libertà e l'indipen­
denza nazionale! 

, 10PERAI., LAVORATORI! 
Il Partito Comunista Italiano che rivendica l'onore di essere 

sempre stato con voi e di avervi guidati nei momenti più duri della 
_ lotta antifascista, ancora una volta vi chiama a combattere. 11 pro· 

letarlato italiano deve essere l'esempio e l'avanguardia di tutte le 
forze antifasciste e ·antitedcsche, deve essere il nerbo del fronte na­

' zionale della lotta contro .l'invasore tedesco e i traditori fascisti. 

AVANTI UNITI ~OTTO LA GUIDA DEl COMITATI SINDACA­
Lil DI FABBRICA-: E DEL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIO· 
NALE! J. i 

DIFENDIAMO IL NOSTRO PANE E LA NOSTRA LIBERTA'! 

• ~ •• 
1 

• IL P.ARTITO COMU·NISTA ITALIANO 

L A B A T T A G L I A E' , I N G A G G l A T A: 

BISOGNA CONDURlA A fONDO 
La lmtwglia del popolo italiano per 

la .cacciata dei tedeschi e lo sterminio 
dei fusci,~ti traditori è incominciata 
nelle cillfÌ, nelle campagne e sulle 
montagne d'ltdlia. Già qualche cen­
tirwia di rlllzistì e di fascisli sono sta­
ti ucci.~i o feriti e dell'ottimo mate­
riale bellico del nemico è stato di­
si ru.tto dai pr1.lrieti italiani. 

L nosl.ri primi eroi sono cadu.ti con 
l'arma in pugno; ma migliaia di Cl l· 
tri prorli ne continuauo l'opera con. 
fede incrollabile e coraggio indomito. 
Sono, per oru, eroi e valorosi senzrr 
nome, ma che già il libro del pa­
triottismo itctliano registra R lellere 
d'oro e indicherà, domani. all'ammi­
razione e alta ricon'oscenza della Pa­
tria e del mondo intero. 

Il fmgore dei primi colpi e delle 
prime bombe ha fatto tremare di in­
quietudine e di paura i soliti C< bem. 
pen.~anti )), facilmente indentificabili 
nei soliti industriali reazinari; nei so­
liti antifascisti eli dubbia fede, nella 
solita ge111e $enza midolla. 

cc Non così si deve /are ... JJ consi­
gliamo costoro, che varrebbero, a pa­
role, dichiararsi d'accordo con il mo-

. uin•en;_v ,U lib(Jil<Ziou<3- n.p:donale, ma 

che, nei fatti, non vorrebbero essere 
disturbati nei loro affari quotidiani. 
Quasi che i tedeschi e i loro alleati 
fascisti si potessero- battere e scac-

ciare con delle prediche e dei buoni 
propositi, e non con un'azione /ernia 
e deci.~a, di ogni giorno . 

Ma questi consiglieri di presunta 
saggezza, perdono il loro tempo. Il 
ComitaU> eli J,iberazione Nazionale 
che si è asswzlo il compito . di diri­
gere la lotta per la libera:àone della 
Palriu, 1119n può pres/are loro ascolto, 
perch è ·esso rappresenta l'wti01~e di 
tu/le le forze verament.e italiane e 
·veramente preoccupate di liberare il 
suolo patrio; . perchè esso rappresenta 
cioè, un'unione d'azione e non di 
at/esa. Il popola itali.atia chiede a 
questo Comitato che diriga e svilup­
pi la lolfa di liberazione nazionale e 
11011 la fiacchi con dei consigli ,di vi­
gliaccheria o l'irretisca in inutili or­
ganismi burocratici. Essa chiede che 
tutte le forze e tutti i mèzzi siano 
cl es/inali ad allargure, ad intensifi­
care la ba/taglia iuizinta, a moltipli­
care i colpi portali al nemico, a fi· 
11anziare e ad armare i distaccamenti 
cl'qs.~allo. che si batlano e si voglio­
no balfere. 

La batlaglia ingaggiata esige che la 
.si conducu c.an ..dacisiowi ç -G-fondo • 
Esige che il Camila/o di Liberazione 
Nuziorwle si metta veramçnte sul pie· 
rft> di guerra e agisca come un potere, 
un governa di /alto, contro gli usur· 

patori tede.schi e il cosiddetto gover· 
no fascista. 

Per fare questo il Comitato di Li­
berazione Nazionale deve ordinare ad 
ogni italiano di considerarsi nwbi­
litato per la glierra di liberazione; 
deve ordinare ai richiamati dal fa­
scismo la diserzione e il passaggio ai ' 
partigiani; deve ordinate ai requisiti 
dall'organizzazione Todt il rifiu.to di 
partire; deve ordinate agli aperai il 
sabotaggio della produzione di guer· 
ra; deve ordinare ai luvor~torì la lotte 
CL morte contro i padroni antinazio­
nali che approfi.ucmo della protezia. 
ne tedescCL e fascista per opprimere 
i loro salariati e per consegnarli. al 
nemico; deve ordinare il rifiuto del 
pagamento delle tasse; deve prepa­
rare lo sciopero politico di massa, le 
in,çurrezione nazionale, che è insepa­
rabile, come dice De Gaulle, dalla 
liberazione nazionale dai tedeschi e 
dai fascisti. 

Tl Partita comunista è con tutte le 
sue forze su questa via d'azione. Essa 
fa appello a tutti i suoi alleati del 
Comitato di Liberazione Nazionale, 
perchè, qlleslo proceda sempre più fer­
manwnte e sempr·e più 'efficacemente 
sulla sola strada che ci può porlar~J 
alla cacciata dei tedeschi e alla vit­
toria definitiva sul · nazismo e sul 
fascismo. 

Lo scio.pero generale a Torino 
contro 91i industriali ·profittatori 
La Fiat Mirafiori 1n1z1a il movimento - La sciopero si estende a tuUe le masse 
lavoratrici industriali della città- Gli operai rifiutano di traltare con i tedeschi 
- L'intervento dei qerarchi sindacali fascisti respinto con lndiqnazione dai 
lavoratori che confidano unicamente nelle loro forze e nell' aUiva simpatia 
popolare - Il Comitato di Liberazic ne dell'Italia Settentrionale esprime lo: 
·sua piena solidarietà con le masse scioperanti. 

Torino operaia ha ancora una da i salari di novembre, vi sa­
volta preso la testa. del movi- ·rebbe stato un anticipo unico di. 
mento antifascista e antitede- 500 lire agli uomini e 200 lire 
sco. IDal 18 al 22 novembre· si è alle donne e agli apprendisti. 
scioperato nelle principali fab- Ciò sign1fica per gli operai let­
brièhe torinesi. e questo è il se- t:eralrnente non poter mangiare. 
greto, se' cosi si può di l'e, della · Il fermento era. perciò gran­
sedicente premura c1el governo dissi.mo in tutte le fabbriche 
fascista di fare alcune conces- Giovedì mattina, 18 novembre: 
sioni parziali a.gJi. operai delle il movimento di sciopera ha a­
più importanti città. vuto inizio allo ~tabilimento IN. 

'L'indignazione degli operai 17 (grandi motori di aviazione) 
torinesi riboJ1iva da parecchi della Fia.t Mira:fìori. Opel'ai e o­
g'iorni, sopratutto dopo ii bom- peraie sono entrati, ma non 
baYdamento che ha distrutto la -hanno iniziato il lavoro A mez­
Villar Perosa. Numerosi operai zogiorno la maestra1Ùa si lè 
infatti sono morti o sono rima- riunita a comizio. Una commis­
sti gravemente fetiti, perch!è in sione veni,va eletta per presen­
certi reparti non ·sono riusciti a ta.re aJJ;:l,. direzione della Fiat le 
sfo.ndare le porte dello sta.!bilt- rivendicazioni operaie. Nel po­
rnentn, rimaste. chiuse per ordi- meriggio il movimento si allar­
ne superiore, ed a mettersi in gava ad altri stabilimenti del­
~alvo. E' stato molto notato a la .Fiut Mira;ftori, dove lavora­
Torino che l'allarme, dato al- no complessivamente 14 mila 
l'ultimo momento, .era stato pre_ operai. ' · 
ceduto dal volo di lll'l areopla- It giorno successivo, venerdì 
ne sirena inglese, che veniva in 19, tutta Mirafiori scioperava. 
testa al,le formazioni de.Jla R. Alle rivendicazioni per il tem­
A.f, pestivo pagamento dei salari., 

A ciò si aggiungeva che certe gli operai 11e< univano aJtre: an­
razioni alimentari, per esempio mento dei salari del 100 %; ra­
i grassi e lo zucchero, non era- zi.one di pane di 500 grammi; 
.no state distribuite e che la li- raddoppiamento del qua.ntitati­
quidazion.e delle paghe di otto- ' ~ dei generi da minestra ecc. 
bre non era stata fatta. Infatti - La direzione: della. Fjat offriva 
un ordine di servizio della Fiat di dare come regalia l'a.nticipo 
informava gli operai che detta · di 500 e 200 lire a seconda del­
liquidazione invece rdel 15 no- · le categorie; per il resto rima.n­
vembre avrehbe avuto luogo sol- · dava la commissione allr.l· auto­
tanto H 27. Per quanto riguar- · rità tedesche e fasciste. Ma. gli 

operai non volevano trattare 
con ·que~te ultime e non per­
mBttevano che gli industriali 
sfuggissero aUe loro responsa.­
bilità. Il Comitato Sindacale 
clandestino diffondeva la sera 
un manifesto contenente le 
rivendicazioni salariali e p'er 
l'aumento delle razioJ1i, ed il ri­
fiuto assoluto dei lavoratori to­
l'in.esi d l . tra.ttare con i gerarchi 
'sindacali fascisti cc principali 
responsabili dell.e nostre mise. 
rie >>. 

!La parola d'ordine per il Ju­
nedì ·22 era: sciope.;ro generale 
in tutti. glì stabilimenti di Tori­
no e 1a decisione dei lavorator'i 
era est.rernamente ferma. · 

Ecco perchè i fascisti si sono 
fatti in q'uattro per arrivare al 
lunedì mattina con le note con­
cessioni . già pl'eparate. Malgra­
do •questo, in tutte le fabbrichE> 
torinesi nella mattina del lu­
nedì ·l.e commissioni operaie -
escrudendo qualsiasi organismo 
ed elemento fascista, che. nelle 
masse non trovano assoluta­
mente alcun seguito - hanno 
presentato le loro rivendicazio­
ni; in molti stabilimenti il la· 
varo e stato sospeso. Le auto­
rità fasciste mandavano dei lo­
ro ·incaricati a p1·ega1'e gli ope­
rai di sospendere il movimento 
fino a mezzogiorno, quando i 

Segue in seconda paq. ln ba11o a 
ainiatra. 
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l'Unità 25 Novembre 1913 

AGITAZIO l AtLA B EDA 
CONTRO l LICENZIAME TI 

Il 2 novembre, di fronte al susseguirsi delle sospensioni e dei 
licenziamenti che mettevano una grande massa di lavoratori (so­
pratutto giovan• e donne) nell'alternativa di morire di fame o di 
lavorare per i tedeso.hi, è scoppiata alla Bre(la una agitazione fra 
le masse ! i r • 1ziate o sospese. l gruppi di operai e di operaie, so· 
spesi ' o lic iati, · si son·o presentati, al mattino regolarmente in 
fabbrica e &. òOno rifiutati di allontanarsi dal posto di lavoro: Con· 
temporane . . mente una rappresentanza di operai e di operaie si re­
cava alla direzione per avanzare le seguenti ri~hiestt:l: 

1) cessazione immediata dei licenziamenti; 
2) riassunzione dei licenziati; 
3) assicurazione, che qualora circostanze eccezionali faces· 

sero addivenire a nu•Ove sospensioni, queste non eupereran{IO ·i tre 
giorni di lavoro (24 ore). . 

Al 75% di integrazione sulle rimanenti 16 Qre non lavorate la di· 
retione dovrà aggiungere di tasca sua il 25 o/. e sei Indennità di pre· 
senza. 

La rappresentanza operaia espose le sue rivendh:azionl al di· 
rettore ing. 8()voni; davanti all'atteggiamento deciso dei lavoratori 
il Bovoni battè elegantemente in ritirata: si autodefinì .un· semplice 
impiegato e indirizzò gli operai al consigliere delegato Sen. San­
g'ramoso. In assenza del sangramoso, la delegazione fu ricevuta da 
uno dei direttori centrali, ing. Salamini. Da costui vennero sclori· 
nati i soliti argomenti: mancanza di liquido, mancanza di materie 
prime, mancanza di lavo•ro1 Oli operai non mollarono: a conforto 
dei loro argomenti ricordarono che l'occupazione tedesca non aveva 
laria di es-sere eterna. Il direttore promise una risposta per l'indo· 
mani. Dal canto loro gli operai promisero di non mancare all'ap-
puntamento. · 

·llmprovvisam.Emte, 'verso lè dièiassette, una telefonata avvertì: 
- · l'ing. Bovoni vuole la« OOr.'IMISSIONE >>al oompleto , Gli ope· 
rai si guardarono in viso. Uno di essi rispose secco: - la (l OOM· 
M ISSIION E}> di cui parlate, non esiste: vi sono qui solo individui 
che 8i interessanò dei loro personali iìiteressi. Trovo &trano che 
convochiate solo oggi, la OonUnissione oh& non avete tnai Voluto rl· 
conc>ecere fino ad ora. Se pènaett di addoe.sare- la réSponeabiJfUl d1 
quanto e accaduto' alla ormai defunta Oommtstfoné, J)osso aiutarvi 
.a trovare il vero responsabiltl st ohtama.: tam~~ 
- · Il direttore remieelvo feoe ì:lue nomi. l nominati ti pr"tntaròno. 
La risposta tu~ la direzione ha deoiso di fart lavorar• nal limite 
d&l possibile a tu l'n i di trenta riornii. (:fuànto al ~6 %: rt&potta n è· 
gativa. ~ 

' La massa operaia ha preso atto della par~i:alt vittoria rac• 
1iunta, ma tiene duro sulla questione del 126 %. 

11 Oomitato Sindacale di Milàno 1ha lanolato ai tavortttori un 
manifesto, in cui invita le masee a seguire gt; operai e t• operate 
della Breda nella richiesta di eessazione dei lioenziarnenti, per la 
corresponsione del salario n~rmale ai sospesi, per la salvezza. dei 
lav()ratori dalla fame e dalla deportazione tedeaca. 

l -FAVOLOSI .SOPRAPROFITTI 
-B'ELLICI DE ·LL'A 
~ l fatti. (i~H~ ,lked~ ll~Ua ler• i4l'tl 
evidenza nòn chiedono -t~ommentl-:-. o· 
n.o la prima risposta della ma11~a ope• 
uia alla manovra dei negderi~ e de­
gli affamatori. E' ·da prevedere che · 
la lotta ei svilupperà e si farà più 
~efratll di: ora 'in ol'a. Eesa richiede la 
unità dj tu!ti i lavoratori, la cui esi· 
tenza. e i 'eu( interessi sono colpiti 

i.rt b1o·ec6 . -Perçhè a' tutti i lavoratori · 
"aia chiaro quali sonO' gli uomini che 
· ogg-i Mndannano alla fame è al la· 
voro so~t'a i tedeschi le 'mas~e op,e­
raie, diamo . alcune nude cifre. 

!La Breda ha portato - dal 1939 -
in _pochi mesi il suo capitale da 85 a 
127 milio.ni~ Poi il capil.tlle è eaHto 
a 200 milioni, nel marzo 1942 a 250 
mili()ni. Gli utili -netti realizzati n-el· 
l'e!ercizio 194V am:montano a più di 
4-4 milioni pari al 22% del cap1tale; 
natm·nlmente sono solo ,H utili 
13alesi. 

CQn i ,suddetti sopraprofitti la Bre­
da ha' allargato 1e sue attività, au· 
mentando il capitale delle eu~ affi· 
liate: Acciaierie' Rom.ane e Aeronau· 

. tica Meridio1~ble. I guadagpi sono co· 

. !Ì elevati che, insieme con la Snia 
Viscosa, cs!a tenta di impadronirsi 
della forza i(h-ica dél Tevere. Snia e 
B~ed.a fondano la S.I.C.I. (Societ.à 
Imp1·ese Cenu·o Italia) che prest$ por­
ta il suo ·c!lpitale da 12 a 60 milioni 
( a:enna.io 1942). . · 

Il colpo, per ]a ~rosea prospettiva 
di !UadBgno che promette, non può 
essere tollerato dBi plntocratici dell• 
Terni, ehe comiderano il Te"t'ere, feu· 
do di lort• · selueivo efruttanu~nto. 
Scoppia la a, che nniaee in corn· 

BREDA. 

r )guito 'd•ll'arUcolo di prima pat,J. "Lo •cloporo qenerale a Torino .... , 

g;orna.li sarebbero useiti col te· .. · ~tretto la, soeiet~ a ~ospendere i 
sto delle concessioni. Ma gli o· licenziamenti, e l' a.gitaz.ione alla 
perai non si lasciavano in~an · Edison, che ha portato al pag~ 
nare dalle loro P.romesse. Glt it· mento anticiP.ato di due me~i 
r;sori aumenti concessi non di sala.rio agli operai e agli im-
hanno fatto che aumentare la piegati, con. rirnborM in venti 
loro irritazione. I lavoratori li mem~ilità. 
con~iilerano assolutamente in- All'ultim'ora a.pprendiamo ehe 
:-;uffidenti e del tutto epropor- il Comitato di Libera.zione del-
zionati al continuo crescere del l'Italia Settentrionale ha votato 
eosto d~lla vita. Sopratutto gli una maìione, ·in cui ((di fronte 
operai chiedono l'aumento ., delle alle agitazioni degli operai tù· 
razioni, senza di cui qualsiasi rineei, insorti eontro diimmane 
rialzo dei salari minaccia di ri- co.ndizioni di vita, aggravate 
manere ·sterile. Fino al rpomen- dalla 'occupazione tedeeca. e dal• 

· to di andare· in macchina, le . la !lervile connivenza fascista ll, 
agitaz ioni continuavano 'in tut- ·e~eo · e!prime . cc piena. solidariet& 
ti. gli stabilrnenti. con la e1aese operaia eooeape-

Grande è il malcontento , degli vol·e di - rappresentare un ele-
operai anche a Milano. ~ Ne so·. mento fondamentale per la lOtta: 
no test~monianza l'azione degli naziona.ls di oggi e per la. rie-o ..' 
operai dall:t Breda, che ha. ao- stru21iona ài d<>mani 1>. · 

V I T. A P A R .T· I ·T O 
TUTTO PER l ' L F R O ·N T E 

A distanza di alcune settimane dal­
le direttive per la « mobilitazione ge­
neral-e », <>gni Federazione provincia· 
le, ogni organiz!llllzione comunista, d'e· 
ve esaminare concretamente a che 
punto è Ja mobilitazione delle no'stre 
fone, ne1lp propria provincia, nella 
propria località. 

l. Quanti membri, facenti parte 
prima del ·Comitato federale, si sono 
arruolati nei partigiani o sono stati 
a~segnati al lovoro milita~:e? 

3. .Quanti membri dirigenti dei 
eettori e dell-e zòne, si sono arruo­
lati nei partigiani, sono diventati dei 
c()mmissàri politici, degli ufficiali, o 
dei dirigenti dei Gruppi di Azione pa­
triottico? 

3. Bisogna esaminare concreta­
mente, cellula per cellula, quanti vo· 
lontati alla guerra di liberazione ogni 
cellula ha già dato. Quanti compagp.i 
eono andati tra i partigiani combat• 
tenti, quanti sono passati a far parte 
dei G.A.P., quanti dirigono un effet• 
tivo, quotidiano lavoro di sabotaggio 
nelle officine? 

Si contribuisce non solo mandando 
i membri della i!ellrlla, Dtll reelutan• 
do i partigiani anche tra «li oper4i 
eenza partito della tabbriea. Le Of· 
fillin• Fiat, Breda, le Resgiane, le Ga· 
lileo, ece., devono potet• dire: il tal 
sruppo d~ partiaiaoL il battaolion• 
GlJ•ibildi, tl>iet\oan6, Gremeoi, • di. 
tetto. llt>n\po&to. 111iro.ntato dt noia 
daJli operai della Mttra officina. De· 
'l''eseere un onore pet· ali é>perai dttlla 
lh·ede, della Caproni, della Fiat il 
poter diu che il tal • tal •lu·o corn­
battiin~nto è stat6 ""orionmetttè 16· 
etenuto . dà f'ot·mazioni compoete di 
pO.rtiiJhiUi appat·tenenti prima •Ile ]o. 
ro officine. 

4. · O&ni Comitato ftdet·a]~' dov' 
chiederti con quante u.nhà l!! 11ruppi 
di milit-ari disp()r&i ba preso contatto 
nel ' me~e, quallti ne · ha attivizzati; 
qu-anti ne ha trasformati da gruppi 
disorganici di sbandati e cc disertori v 
in \-' eré e proprie unità colhbattenti 
eontro i tede!ehi ed i faeeiati. Quan· 
t~ di que&ti ct·uppi aeeettano le diret· 
ti\tt del Com. dì Lib. Naz. -e lloò. rìco· 
noscon~ in Bado~Jlio • nella monar· 
chio il cl!'llltro diriJeUte della lotta? 

5. - Quanti soÌlo . i aruppCe le unità 
militat·i ancota non colle~ati, disot·· 
:anìzzati, mancanti del Commissario 
politico, del dirigente militare, di 
quadri ed elementi capaci per passa· 
re all'azione? Come fare per provve. 
dervi urgenlemente? · Chi e quanti 
r,nandare? 

6. Quanto materiale, armi, . muni­
zioni, viveri , indumenti abbiamo rac· 
colto e fatto pervenire, srtpratutto fat­
to pervenire a destinazion-e i,n ques.to 

Il popolo italiano, -come tutti i po· 
poli che lottano per l'indipendenza , e 
Ja democrazia, è chiamato a traHe 
con decisione e ·senza indugio le con­
seguenze, per quel che dguarda là 
sua azione, delle decisioni dèlla me­
moràbile conf;renta di Mosca. 

Nel campo militare qual'è il com­
pito massimo che ~ta di fronte alla. 
coalizione anti-hiùeriana? Affrettare 
la ~ne della guerra, accelerare l'ab­
battimento· del nazi11mo; $V~ntare i 
piani di Hitler di prolungar'e la guet·­
ra, di provocate agli alleati -le diffi­
eohà conae~u!'nti alla maggior dutata 
della ~uèrra steeea. Come la Confe. 
t'enza di MosCà ha ~<>eolto questo ~om; 
pito? Con la creaa;ione di ()rgani per­
manenti di contatto fra gli alleati per 
la condotta della guerra; con il rico• 
noscimento della neceseità del vero 
t~eeondo fronte ehe Stalin; nel suo di-

. 11eorso del 7 novembre ai popoli del­
l'U,R.~.S., h.tt annunziato non lon, 

,!ano. . 
Come il popolo italiano dexe con.• 

tribuire ad aMelerare la .fine della 
guerra , ad abbattere l'hitlerismo? 
paesando immediatamente all'azione 
per eca.eciare il tedesco invasore, di· 
stru~gere l'infame servo fasci~ta, rom­
pere le reni agli industriali pro6t­
tatori; smascherando spietatamente 
l'attesismo da qualunque parte esso 
ai manifesti, qualunque aia la forma 
ehe aesum~. 

Per i problellli della J·ior~anizza. 
ziot;Je del dopo:guerra e della colla. 
horazione delle Nazioni Unite per la 
loro soluzione, qulll'è il principio ohe 
hB trionfato . !!~ Mosea? ll periodò di 
paee è preceduto qa una cond<>tte 
più d meno eoordinata della guerra, 
dal.Ll sua fine vittoriosa: la Mlnr;ione 
.tfi pt•ltl.uai 11.-1 depo·cuo.t·r~ t 'll'à 

me!le ai partigiani? Quale federazio- ' 
ne, quale nostra organizoozione )JJJ 
pensato di fare pervenire, per il 7 
nov~mbre, ai partigiani dei pacchi-re­
galo, del tabacco, dei viveri, dei gior­
nali? 

7. Ogni federazione deve esamina­
re quante wno ancora, n-ella ma pro­
vincia, le località importanti dal pun· 
to di vista clelle comunicazioni, dei 
concentramenti ~i truppa, dei depo· 
siti, delle vie di transito che sono 
ancora cc .~guarnit.e », quali punti del 
front-e sono ancora privi di forze. 
Queste località « sguarnite », questi 
punti deboli del fronte sono ancora 
certamente 11Uolti; bisogna subito sce· 
gliere i più importanti e provvedere 
a coprirli al più presto con la costi· 
tuzione di nuo-ve unità di partigiani. 

8. Quan~i chirurghi, quanti medici 
abbiamo trovato -per mandare nelle 
unità partigiane? Nessuno ancora? E' 
una vergogna che i nostri eroici com· 
battenti debbano restare senza cure. 
Dove sono -gli 'intellettuali · antifasd­
eti? Cosa ha reso la nostra attivit~ 
tra gli studenti, tra gli intellettuali, 
11e noi oggi non siamo capaei di tro­
vare un m-edico per curare i parti· 
giani feriti, un ingegnere per { la­
vori tecnici della difesa e dell'offesa? 

Ogni Comitato federale deve. chie­
derai: a quenti ~mppi di pat•ti§iani 
siamo riusciti a far pel'Venire in que. 
~to m&a& la n•tltra « Unità ))~ U « Corn• 
battente n e qo~ntc volte abbiamo 
blendeltl que!ti · tiorhol'i? fl noatN~ 
giornale è la guida politica, è t•ani· 
matote dei parligiani. •Chi deve pen· 
&ar• a farlo pervenire loto, se non 
le ll&!òtr• oraanizzazioni? 

·E coi nostri giornali, biiOina far 
pol'Venire ai partigiani a11che i quo· 
tidiani, da (!UÌ essi poseono talvolta 
rt·arl'e notizie del praese, possono ap· 
prendere qual~osa .sui loro ' conoscenti, 
oltre _!ll notiziario interna111ionale, che 
per quanto o;po1·camente fasciata e te· 
desco, permette sempre di conoscere 
abbastanza t-empestivamente gli avve­
nimenti. 

Quante- federazioni hanno pensato 
o fa1· pervenire ai partigiani degli 
appueechi ndio, anehe solo de:li ap· 
J;!arecchi r~dio·ri~evenf tli elli la 
cuT vendTta è ITbera, clie ;;t potev.ano l 
facilmente acquistare? 

E la posta? SFpensa forse che è im·· 
possibile, che è inutile organizzare 
la posta per i partigiani? Ognuno. ha 
provato eh!!- cosà rappresenta. la posta 
per chi vive lon1ano dalla famiglia e, 
peggio ancora, se isolato dal mondo. 
E' un compito assai difficile sì, ma 
non impossibile organizzare la pQata 
per i nostri partigiani: se non per 

tutti, almen() per una parte. 

tanto più felice, quanto più intima 
o solida è stata la eollaborazioné del· 
le Nazioni Uni~e 11ul terreno mili­
tare, politico ed economice per affret· 
tare la pace. 

Come il popolo italiano può concot·· 
rere alla solufllione felice della rico· 
stru~ione della eua sconquassata vita 
nozi<>nale; come può inserirsi nella 
libera organi111zazione dei popoli eu­
ropei, che deve aiutarlo nella sua 
ripresa? Facendo tutto e subito -
sul terl'eno militare, economico ~ po· 
litico - pet· affrettare la fine vitto­
riosa della ~uerra: lot.tando perciò 
decisamente contro chiwtque ostacola 
la condotta energica e conseguente 
deJla lotta; contro chiunque, diretta. 
mente o indirettamente, a-iuta i te· 
deschi; contro chiunque nell'Italia 
occupata, dai nazisti collabora attiva· 
menti o passivamente con ef>si, ren· 
dendo. possibile l'opera loro di sac­
ehegglo1 di <>rganizzazione della re-

' sistenza, di deportazione e ·utilizza. 
rione di -valide energie. 

Per !a sistemazione delle nazioni, 
per il regime politieo interno di eia· 
fleun popolo, quale principio ha trion· 
fato a Mosca? Assicurata l'indipen· 
denza dei singoli stati, e in primo luo­
go di quelli il cui popolo ha lottato 
vigorosamente contro il :nazismo, ogni 
paese ha la gannzia di darsi il .te· 
gime, ehe gli garantiece pienamente 
e liheramènte un avveni-re di pre· 
greeso. 

Come il popolo italiane può prov· 
vedere alla sua s1etemazione politi~ 
ae&cniandosi un regitn~ di piena u~ 
bertà? Lottendd etrenuamente ~ntro 
i tedeschi, i fuc~ti e 1li indu6tr~li 
profittatori per la eonqui&te della eua 
flldipdlltle•z•; -a~4a•tl• là 4u-.-.... 

12. Ogni federaz.iotle , ogni srlture 
ha fallo o no il Pensimento tlegli 
iscritti? cn censimento degli iscritti 
si può e t1Ì deve fare senza racco­
gliere nomi e cognomi: ' basta la pro· 
fe.ssione). Il censimento è la condi. 
zione base per poter veramente effet· 
tuare la mobilitazione generale di 
tutte le nostre forze per la guena 
conu·o i tedeschi ed i fascisti. C )uan· 1 

ti al'Liglieri ab,biamo, quanti ";itra­
gliel'i. quanti gcniéri . . quarti o_:1crai 
mcccan il'i , t6rnitori , el ellri ci>ti . mi­
natori , ei'C.? Quanti autisti? Quante 
donne, quanti ferrovjeri, quanti me-

, diCi, chirurghi, studenti in medi-cina 
quanti inlermied, quanti inge~neri : 
ecc.? Dove sono questi compagni? 
Ognuno di essi può essere una for:ta 
mbbilitabile o per il fronte combat· 
tehte o per ]a sussist~nza delle unità 
partigiane? 

cc Meno frasi pompose, meno chiac· 
chiere, diceva ·Lenin, ma più lavoro 
conereto quotidiano, meno cicaleccio 
p61itic(), ma più atten2Jione ni fatti 
semplici, ma xivi ... >> • 

Non basta che il Comit-ato federale 
ab~ia impartite- le direttive- ai eom· 
pagui, .abbia bntliato l"appe11o per_la 
mobilitazione generale, abbia ,lifftiBÌ 
i manifeatini antitedesehi, non ba~ta 
fare dei discorsi e dei pistolotti pet' 
iqcitare alla guerra àntitedeseu , 'Lii'o· 
gt1ta ~lllninue ·conorlllatnent• • rati· 
nù.2iosamcmte ttltti i ptobl.mi o}Je.• )._ 
condotta delÙI eu erta comp•rt a, Jti. 
liqgna affrontarli e risolverli. 

·N è si pensi o si dica che qUOII.tt 
pi·oblemi lì deve risolv~re l'appOiito 
comitato , li deve risolvere qu.tlouno 
arpoaitatnente ·incaricato. No . . J ,'otp· 
n zzazione apposita provvederà alla 
d rezione operativa, alla p art e più · 
specificatamente tecnicà, ma è : t tUttG 

il ' Comitato federale che va la respon­
s4bilità se nella sua regione s ~ com, 
batte contro i tedeschi ed i faeci~ 
o no. Sono i federali, sono i eomi­
t~ti di .settore, -sono le cellule • he de­
vtmo pt·ovvedere in blocco al reeluta­
n\ento di nuove forrt& per i pnrti111ia· 
n1i, ·che devono Hsolvere i pr.~blemi 
atti ad assiaurare ai patticiani l0aS6i· 
· !.e.n~ta _politica. 1Da.teriale · • 11'lot'.ale 
Qecessada .ail un esercito e~ombat­
t~nte. 

Tutto e tutti per il fronte. Le •o· 
~tre organi2zazioni che O~Gi n-on ve· 
èono, non all'rontano, non l'ieol'Vono 
ì }w oh l emi inerenti alla -condotta, d eh 
la guerra di LiberaZ'ione N a .rionale 
vengono meno al loro compito .essen­
ziale, mancano ·alla loro fuudone 
cessano p ~rciò di essete de-ll'l: orla~ 
niòzazioni romu~i~te. 

di questa lottà ai rapprelieHtanti eli 
quei partiti che costantem•te banno 
combattuto iJ fascismo, cioè ad uu 
Governo -che sia emana.zione del Co. 
mitato di ·Liberazione Nazionale, per 
la conquista e il presidio della liUa 
libertà. 

PER L'UNITA 
Il 2• ~Jumen} 9peciale d:e.li(!oQtf;) ~l­

le liste di offtrte ha sejp .illla•to · ­
rome .i nostri ·letto-ri ha-nn~ :v~t<l' . -
il gran-dit}S<() succ-e.sso· della s.ottose•·i. 
:~;i ,one pa·()· cc Uniotà »: i.L totale ra:­
~iunt-ò' dava una so-mma di oltre 
mez~o miliOIIlle! Le sotto.su"izion.i 
l'ontinuaoo ad aff1u.it'e e n·oi, d·a 
que-st& n.umer,o , ne d:aremo regolrr· 
JOOlllte· M'ti~a su1l g-Ì()rnoa1e. Cb:o­
dli-a·mo iDJtilnto a tutti i no}ta·i am·.o.i 
di inten!Sfie'ue il lol"o sf{)fZ'Q,; bii.G· 
gn'll t·agglungere presto il •tili•DtJ! 

Totolo Jllroeed.nto L. 5~.6,6.50 
Pri111o ve1·san1ettto :' ev-vi· 

va Stt~lin 
I. V. A. 
Irriducibili 
Un medi~& c:o-..uai~tM 
Un avvoeato eoM'(IIÌÌèta 
Un odontniau:a 
Da x a meet:ò I!Ho-! 
Gl·t:tppo F.0,'9'. 
N. E. Vìareui• 
G. A. l\l.ilaft• 
G. L. 
G. B. 
Mari. • llari• 
GelUUo e Qer•••a 
v.u~ 

r.. 165,­
)l ' 36,­
)1 68,­
)1 5000,~ 
>l S000,­
)1 SOOr­
» 1000!­
)) lDl...­
' • 200;--
)) 100;.....-

'> 
50,-. 
~.-
2~,-
10;­
li.-


